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Sul piano economico, il nostro Paese sta 
vivendo una fase di profondi cambiamenti: 
la fase di ripresa non si  è consolidata 
come si auspicava, ma nuove prospettive 

contrattuali si stanno affacciando sul mercato del lavoro. 
Abbiamo delineato lo scenario delle politiche industriali 
e del mercato del lavoro nel contesto attuale con 
Gerardo Larghi, Segretario Generale della Cisl dei Laghi.
Qual è la posizione della Cisl in un momento così 
complesso dell’economia del paese?
«La Cisl punta molto sulla contrattazione di II livello, 
ossia legata ai contratti integrativi territoriali o 
aziendali di settore, che è l’unico vero strumento del 
sindacato per lo sviluppo del sistema contrattuale. 
Agire su questo piano sembra una delle poche strade 
percorribili per uscire dalla presente fase di crisi totale. 
La contrattazione territoriale non solo permette di 
ristabilire un equilibrio tra le parti sociali coinvolte ma 
concretamente permette un migliore funzionamento 
del sistema industriale. In parallelo, come sindacato, 
chiediamo un maggiore sforzo del Governo per lo 
sviluppo e l’attuazione di una politica industriale 
nazionale, che sostenga le imprese. Dobbiamo invertire 
il moto che ha portato alle delocalizzazioni e invece far 
sì  che le aziende mantengano i posti di lavoro nei loro 
impianti sul territorio».
In questo momento, quali sono le partite aperte a 
livello sindacale?
«Abbiamo un gran numero di Contratti Collettivi 
Nazionali (CCNL) di sostanziale importanza in fase 
di rinnovo e che vorremmo vengano chiusi al più 
presto: sto parlando del settore metalmeccanico,  
di tutti i contratti del settore pubblico e di alcuni 
importanti contratti del terziario come quello del 
commercio, del turismo e delle multiservizi. Questi 

processi coinvolgono migliaia di lavoratori e per questo 
rappresentano un banco di prova importante sia per 
quanto riguarda i redditi, che per quanto concerne, ad 
esempio, l’innovazione delle politiche attive nel paese».
A tal proposito, oltre al favorire la contrattazione di 
secondo livello, quali sono gli strumenti andrebbero 
potenziati per un miglior funzionamento del mercato 
del lavoro? 
«In primo luogo è necessario sperimentare nuove 
politiche che favoriscano la ricollocazione attraverso 
percorsi di formazione professionale. Anche i 
tradizionali ammortizzatori sociali vanno superati, 
con l’introduzione di nuove forme di mutualità, anche 
private, che affianchino e non vadano a sostituire il 
sistema pubblico. Su questa linea, inoltre, occorre 
favorire lo sviluppo del welfare aziendale anche 
magari tramite il versamento di quote contrattuali, 
con l’erogazione di servizi che nascano dalle reali 
esigenze dei lavoratori delle singole realtà aziendali. 
Un altro punto saliente per l’innovazione del mercato 
del lavoro è quello di promuovere il più possibile 
la compartecipazione dei lavoratori nella gestione 
dell’azienda. La Cisl è pronta a dare il proprio contributo 
alla discussione di tutte queste proposte sul tappeto».
Alla luce di tutti i cambiamenti e delle proposte 
sul campo, possiamo affermare che le parti sociali 
si trovano ad affrontare una nuova stagione 
economica?
«Certamente il cambio al vertice di Confindustria e le 
parole del nuovo Presidente Vicenzo Boccia al momento 
del suo insediamento, oltre alla riapertura del dialogo 

con il Governo Renzi al 
tavolo delle pensioni, 
rappresentano 
grandi novità che 
presuppongono 
una grande 
partecipazione della 
nostra organizzazione 
sindacale nelle 
prossime fondamentali 
scelte relative alle 
questioni economiche. 
La Riforma della 
Legge Fornero è una 
partita fondamentale, 
è necessario che 
si predispongano 
condizioni favorevoli 
per l’uscita dei 

lavoratori al termine della carriera e per l’immissione 
di nuove forze all’interno delle aziende. La Cisl intende 
soprattutto dialogare perché il sistema economico possa 
finalmente raggiungere una fase di sviluppo che fino ad 
ora è risultata molto difficoltosa».
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Con il Segretario Generale 
della Cisl dei Laghi 
delineiamo lo scenario delle 
nuove politiche economiche  
e del mercato  del lavoro.

Larghi:        
«Dalle relazioni 
industriali una 
nuova stagione 
per il sindacato»

Alcuni cambiamenti 
in corsa
Caterina Valsecchi, già Segreteria generale del 
sindacato alimentaristi Fai Cisl, è stata eletta 
componente Segreteria dell’Unione Cisl dei Laghi. 
Valsecchi, sostituisce Gloria Paolini eletta a sua 
volta componente della Segreteria FNP Cisl insieme 
a Renzo Zavattari.
Carlo Brunati è diventato il Segretario generale 
della Cisl Scuola dei Laghi Como-Varese. Brunati 
succede ad Adria Bartolich passata alla guida della 
Cisl Scuola Lombarda.
Nella Segreteria, Brunati sarà affiancato da Enzo 
Ianniello (Segretario generale aggiunto) e da Albino 
Gentile, Paolo Verolla e Patrizia Luoni.

Nei giorNi scorsi

Con il Caf Cisl, puoi:
• stipulare il contratto a norma del CCNL del  lavoro domestico
• elaborare i prospetti paga mensili, calcolare la tredicesima ed elaborare il modello CUD
• calcolare i contributi previdenziali e compilare i modelli MAV per il versamento all’INPS
• tenere il conteggio di ferie, malattia, maternità, infortunio
• calcolare TFR e liquidazione
• ricevere assistenza per compilare i documenti necessari a beneficiare delle agevolazioni 
fiscali previste per il datore di lavoro
• regolarizzare il rapporto di lavoro per i cittadini extracomunitari


